
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 31

del Consiglio comunale

Oggetto: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO:  "18  ALBERI  MONUMENTALI  (ED ALTRI  DIECI 
CANDIDATI A DIVENTARLO) DA VALORIZZARE".

Il giorno  27.03.2024 ad ore 18.12 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con  regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge  alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito il 
Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza del  signor Piccoli  Paolo  presidente  del  Consiglio 
comunale.

Presenti:presidente Piccoli Paolo
sindaco Ianeselli Franco
consigliereBaggia Monica Filosi Luca Pattini Alberto

e consiglieriBosetti Stefano Fiori Francesca Pedrotti Alberto
Bridi Vittorio Flor Giovanna Robol Andrea
Brugnara Michele Frachetti Piergiorgio Serra Nicola
Carli Marcello Franceschini Silvia Tomasi Renato
Casonato Giulia Giuliani Bruna Uez Tiziano
Chilà Filomena Guastamacchia Fabrizio Urbani Giuseppe
De Leo Antonio Lenzi Walter Zanetti Cristian
Demattè Daniele Maestranzi Dario Zappini Federico
El Barji Assou Maschio Andrea
Fernandez Andreas Merler Andrea
Filippin Giuseppe Panetta Salvatore

Assenti: consigliereBozzarelli Elisabetta Gilmozzi Italo Zanetti Silvia
e consiglieriDal Ri Alessandro Saltori Alessandro

e pertanto complessivamente presenti n. 35, assenti n. 5, componenti del Consiglio.

Presente:assessore esterno Facchin Ezio

Assume la presidenza il signor Piccoli Paolo.
Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.
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Il Consiglio comunale

vista la mozione depositata dal Consigliere Pattini, successivamente sottoscritta dai 
Consiglieri Uez ed Urbani, avente ad oggetto: "18 alberi monumentali (ed altri dieci candidati a 
diventarlo) da valorizzare";

visto l'emendamento modificativo del  dispositivo  della  mozione sopra richiamata, 
concordato con i presentatori ai sensi dell’art. 85, comma 8 del Regolamento interno del Consiglio 
comunale;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, assistito dagli  scrutatori,  l'esito 
della votazione allegato;

approva

la seguente mozione.

Considerato che degli alberi in oggetto il più vecchio è il platano di via Santa Croce, 
piantato nel 1835 e che alcuni hanno la circonferenza del fusto superiore ai 600 cm e superano i 
30 metri di altezza; 

avendo appreso di recente dalla stampa che ad oggi sul territorio di Trento sono 18 
gli  alberi  (o  filari)  che  sono  stati  dichiarati  monumentali:  tra  questi,  5  sono  stati  identificati  e 
schedati nel 2017 come il faggio nel prato di malga Brigolina a Candriai o come la sequoia gigante 
a Povo nell’Istituto delle Orsoline (ex villa Thun). Gli altri 13 esemplari sono stati inseriti nell'elenco 
A.M.I. (Alberi monumentali d’Italia) lo scorso anno grazie a un progetto di tirocinio con l’Università 
di Trento;

atteso che la banca dati è alimentata tramite un quotidiano lavoro di registrazione 
svolto dai tanti tecnici che si occupano del verde in città, prezioso perché permette la costruzione 
di un capitale di conoscenza sul patrimonio arboreo, di problematiche, interventi, sostituzioni sulle 
piante ed in questo modo orienta la programmazione dei controlli  sulle piante e la scelta sulle 
nuove piantumazioni; non si tratta solo di esemplari singoli come il pioppo nero in Largo Pigarelli, 
ma anche di viali alberati come il filare che costeggia tutto il Lungadige Sanseverino piantumato in 
seguito alla rettifica del fiume Adige. Degli alberi di Trento esiste anche un mappa online. L'albero 
più antico, l'esemplare più antico, che ha assistito a quasi due secoli di storia trentina, è il platano 
messo a dimora nel 1835 in via Santa Croce: a quel tempo segnava l'inizio del viale al Fersina, 
nome assegnato all'attuale Corso Tre Novembre; un altro esemplare molto vecchio, che pure ha 
un significato storico importante, è il cedro del parco di Gocciadoro, messo a dimora in occasione 
dell'Unità d'Italia nel 1861 da Pietro Bernardelli;

premesso che gli esemplari più maestosi sono senza dubbio i  platani del filare sul 
Lungadige Sanseverino: alcuni hanno la circonferenza del fusto superiore ai 600 cm e superano i 
30 metri di altezza. La pianta più alta è il Liriodendro al parco Gocciadoro (candidato a diventare 
monumentale) con ben 35 metri di altezza;

vista  la  lista  degli  alberi  monumentali  di  Trento:  al  parco  Gocciadoro  in  via  H. 
Gmeiner un  cedro dell'Himalaya,  in  Lungadige il  filare di  platani  ibridi,  a Cortesano vicino alla 
chiesa di Sant'Antonio un  bagolaro, a Maderno in via dei Bergamini un  tiglio nostrano, in largo 
Pigarelli un  pioppo nero, in via San Francesco un  platano ibrido, in via Santa Croce un  platano 
ibrido, in via Madruzzo — al liceo da Vinci — un cedro dell'Himalaya, a Villazzano in via Ferrandi 
(Villa O' Santissima) una Sequoia gigante, tra via Romagnosi e via Torre Verde un Platano ibrido, 
alla Vela in via alla Scala (villa De Lorenzi) un Cedro del Libano, in via Vannetti vicino al Palazzo 
P.A.T. un platano ibrido, a Sardagna sulla strada provinciale 85 un castagno europeo, a Povo in 
piazza  Manci  n.  15  una  sequoia  gigante,  a  passo  del  Cimirlo  un  ciliegio  selvatico,  a  Malga 
Brigolina un faggio, a Povo una sequoia gigante, a Maderno un ippocastano;

considerato che i candidati alla “monumentalizzazione”, altri 10 esemplari di alberi 
singoli e o in gruppo, sono candidati a diventare alberi monumentali per il loro particolare pregio 
paesaggistico, naturalistico, storico e culturale oltre che per l’età e le dimensioni ragguardevoli: al 
Parco di Gocciadoro un  albero dei tulipani, alla Badia di San Lorenzo un  albero dei tulipani, in 
Piazza Dante-via Vannetti un olmo montano, a Villa De Mersi un cipresso comune, nell’area tra le 
sponde  di  Adige  e  Adigetto  e  via  Roberto  da  Sanseverino  due  esemplari  di  pioppo  nero,  in 
piazzale  Alcide  De  Gasperi  -  Piazza  Venezia  due  cedri  dell'Himalaya,  al  Giardino  di  Maso 
Ginocchio un olmo campestre, al Cavalcavia di San Lorenzo un carpino nero;

premesso  che  il  censimento  delle  piante  presenti  nelle  aree  verdi  comunali  di 
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Trento, avviato nel 2016 (al momento conta circa 18.400 esemplari), permette di individuare sulla 
cartografia il punto dove sono collocati gli alberi,  a ognuno è stato apposto un cartellino con un 
numero identificativo  e a  quel  numero corrisponde  una  scheda che  ne registra  il  nome della 
specie, i caratteri dimensionali ed eventuali particolarità;

premesso che con il  prossimo aggiornamento dati,  tra le informazioni disponibili, 
verrà inserita anche l'eventuale informazione sul valore monumentale. Questi dati sono visibili sul 
portale della cartografia comunale consultabile,  ingrandendo la foto aerea della città: sui singoli 
alberi compare il  nome della specie, cliccando il  punto albero è possibile consultare la relativa 
scheda;

considerato che la Legge 14.01.2013 n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani”  e  il  relativo  Decreto  attuativo  del  23.10.2014  “Istituzione  dell'elenco  degli  alberi 
monumentali d'Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento” hanno come principale scopo 
la tutela e la salvaguardia degli  alberi monumentali  presenti sul territorio:  la Legge definisce le 
modalità  di  identificazione  delle  piante  di  particolare  pregio  stabilendo  che  i  Comuni  devono 
provvedere a fare il censimento degli alberi monumentali ricadenti nel territorio di loro competenza, 
trasmettendone i risultati alle Regioni, le quali, dopo aver valutato le proposte comunali, redigono 
un elenco regionale da trasmettere al Masaf (Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste). Gli elenchi regionali vengono poi raccolti in un unico elenco nazionale degli alberi 
monumentali che viene costantemente aggiornato.

Tutto ciò premesso,

il Consiglio comunale
impegna

il Sindaco e la Giunta comunale a:

1. prevedere a breve di apporre una tabella identificativa con scheda nelle immediate vicinanze 
degli alberi centenari monumentali per fare si che tutti i cittadini possano godere della loro 
bellezza e maestosità;

2. proporre  collaborazione  ad A.P.T.  per  attività  di  valorizzazione  con tutti  gli  strumenti  utili 
possibili, anche informativi.

Si  dà  atto  che  nella  presente  proposta  non  sono  ravvisabili  aspetti  specificatamente  tecnico-
amministrativi e contabili.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Moresco f.to Piccoli

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO: "18 ALBERI MONUMENTALI (ED ALTRI DIECI 
CANDIDATI A DIVENTARLO) DA VALORIZZARE".

Votazione palese 

Consigliere e Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 35
Favorevoli: n. 34 (Baggia, Bosetti, Bridi, Brugnara, Carli, Casonato, Chilà, De Leo, Demattè, El 
Barji,  Fernandez,  Filippin,  Filosi,  Fiori,  Flor,  Frachetti,  Franceschini,  Giuliani,  Guastamacchia, 
Ianeselli, Lenzi, Maestranzi, Maschio, Merler, Panetta, Pattini, Pedrotti, Robol, Serra, Tomasi, Uez, 
Urbani, Zanetti C., Zappini)
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 
Non votanti: n. 1 (Piccoli)

Trento, addì 27.03.2024 la Segretaria generale
f.to Dott.ssa Lorenza Moresco
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